
Dal Vangelo di Matteo 
(10,26-33) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi aposto‐
li: « Non abbiate paura degli uomini, poiché 
nulla vi è di nascosto che non sarà svelato 
né  di  segreto  che  non  sarà  conosciuto. 
Quello che io vi dico nelle tenebre voi dite‐
lo nella luce, e quello che ascoltate all’orec‐
chio voi annunciatelo dalle terrazze. 

E non abbiate paura di quelli che uccido‐
no  il  corpo, ma non hanno potere di  ucci‐
dere l’anima; abbiate paura piuƩosto di co‐
lui che ha il potere di far perire nella Geèn‐
na e l’anima e il corpo. 

Due passeri non si vendono forse per un 
soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà 
a  terra  senza  il  volere  del  Padre  vostro. 
Perfino  i  capelli  del  vostro  capo  sono  tuƫ 
contaƟ. Non abbiate dunque paura: voi va‐
lete più di molƟ passeri! 

Non vergognarsi 
di Gesù ! 
Preghiamo  

 

Caro Gesù,  
non si può proprio dire  

che tu abbia ingannato i tuoi amici: 
non hai loro promesso mari e monƟ,  

non hai deƩo che sarebbe stato tuƩo bello  
e che sarebbero vissuƟ  
tra gli applausi di tuƫ. 

 

Hai sempre parlato chiaro con loro! 
Hai perfino deƩo che, se hanno  
perseguitato te, anche loro  
sarebbero staƟ perseguitaƟ.  
Lo sappiamo, lo vediamo: 

spesso non viene acceƩato ma emarginato  
o addiriƩura perseguitato  

chi cerca di vivere con te e come te! 
 

Evidentemente, caro Gesù, 
amare, perdonare, accogliere tuƫ,  
stare dalla parte dei più deboli,  
cercare il dialogo e la pace  

piuƩosto che la guerra… dà fasƟdio a tanƟ,  
va contro gli interessi di troppi, 

e magari anche di tanƟ 
che si dicono crisƟani! 

 

Caro Gesù,  
fa’ che non ci vergogniamo mai,  

davanƟ a nessuno, di essere tuoi amici; 
perché solo con te possiamo  

rendere più bello questo nostro mondo. 
Per questo prega con noi: Padre nostro... 

Perciò  chiunque  mi  riconoscerà  davanƟ 
agli  uomini,  anch’io  lo  riconoscerò  davanƟ 
al  Padre mio  che  è  nei  cieli;  chi  invece  mi 
rinnegherà  davanƟ  agli  uomini,  anch’io  lo 
rinnegherò  davanƟ  al  Padre mio  che  è  nei 
cieli». 


